
■ Una premessa è d’obbli-
go.La mappache vedetepub-
blicata qui a lato è puramen-
te indicativa. E così dev’esse-
re intesa. Una chiacchierata
con Jean Luc Stote, mente e
promotore, con l’Ammini-
strazionecomunale, dellapri-
ma Festa della Musica di Bre-
scia, ci ha dato lo spunto per
individuare alcune «zone cal-
de» che, in occasione della
kermesse del 21 giugno, ver-
ranno invase dalla musica.
Un atlante necessariamente
parziale,seè veroche lamani-
festazione coinvolgerà 450re-
altà musicali - fra band, soli-
sti ed ensemble -, per un tota-
le di almeno duemila musici-
sti o interpreti. Che, per tutta

la giornata, prenderanno in
ostaggio una quarantina di
palchi ufficiali. Dalle piccole
pedane in mezzo ai parchi e
alle strade, fino al grande sta-
ge di piazza Paolo VI: in scena
si alterneranno praticamen-
te tutte le realtà locali e non
solo, per garantire dodici ore
di musica no stop, dalle 10
del mattino mezzanotte.
E poi - chiaro - ci sono la mi-
riade di iniziative autogestite
e naif: a nessuno è negata la
possibilità di trasformare lo
zerbino di casa in un palco e
attaccare l’ampli alla presa
dietro la finestra e molti locali
hanno deciso di organizzare
eventi in autonomia. «E poi
aspettiamo i busker, gli artisti

di strada - caldeggia Jean Luc
-, che potranno passeggiare
peril centro conlaloro chitar-
rae piazzarsiagli angolidi tut-
te le strade. Ci aspettiamo
moltissime situazioni im-
provvisate». Non solo. «Ab-
biamo stretto una bella colla-
borazione con Brescia Tra-
sporti - assicura Jean Luc -, in
base alla quale chi vorrà po-
trà esibirsi nella metropolita-
na, sia dentro le stazioni che
sopra i vagoni». Come avvie-
ne nelle grandi città europee.
E, dopotutto, con questa Fe-
sta della Musica la nostraBre-
scia cerca di allinearsi ad un
uso in voga in buona parte
d’Europa. Dove da un paio di
decenni si celebra il solstizio

d’estate con un’abbuffata di
musica. Che esce dai teatri e
dalle sale prove, dalle cantine
e dai Conservatori, dalle mu-
sichalle daglistudi diregistra-
zione per farsi «roba» per tut-
ti: libera, per le strade. Come
una jam a cielo aperto, in cui
la contaminazione è forma
principe d’espressione.
Ogni palco avrà una scaletta
e un responsabile, e ogni arti-

sta o band avrà il suo stage di
riferimento:«Stiamo comple-
tando gli abbinamenti - con-
ferma -, ma entro un paio di
giorni tutti riceveranno una
mail con le indicazioni». Tut-
to pronto, quindi? «Il grosso è
fatto - assicura Jean Luc -, ma
stiamo definendo ancora al-
cuni dettagli. Ci manca anco-
ra un gruppo di ballo liscio e a
questo proposito lancio un

appello. Poi c’è stato qualche
fuori programma che ha
scombinato alcuni piani, ma
stiamo correndo ai ripari».
E poco importa se tutto non
funzionerà alla perfezione.
Nello spirito della originaria
Fête de la musique ciò che
conta saranno ritornelli, riff e
melodie. E più ce ne saranno,
in tutti gli angoli della città,
più la festa sarà riuscita.

Ilaria Rossi

FESTA DELLA MUSICA

Duemila musicisti
per 40 palchi in città
È tutto pronto (o quasi) per la grande kermesse
del 21 giugno: dodici ore di concerti no stop
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DOVE SARANNO I PALCHI PRINCIPALI

info gdb

CORTILE EX TRIBUNALE - Discomusic

PIAZZA BRUNO BONI - Musica Folk

PIAZZA VITTORIA - Rap

LARGO FORMENTONE - Ballo liscio

FRECCIA ROSSA - Palco esterno/Palco interno

CARMINE - Numerosi piccoli palchi

TORRE BRUCIATA - Coro Gospel

P.ZZA PAOLO VI - Palco Ospiti
Alberto Patrucco, Andrea Mirò, Massimo 
Priviero, Rudy Rotta, Marydolls, The Ian Fays, 
Onorato & Godano (da confermare)

PIAZZA DEL FORO - Black Music
Palco dedicato a Daniela Fantoni (jazz)

CASTELLO - Palco Intitolato a Mahem (Folk)

PIAZZA TEBALDO BRUSATO
Palco dedicato a Nicola Dusi (Indie)

PIAZZA MICHELANGELI - Palco dedicato a 
Benedetti Michelangeli (Classica)
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